
Da Mozart alle Danze Rumene di Bartok , da Bach a Philip Glass: l'appuntamento è per le 17

Oggi a Trento la musica dà i numeri
Conferenza - concerto
di Piergiorgio Odifreddi
con Francesca Aste

nota pianista trentina

EMILIA CAMPAGNA

TRENTO - Il legame tra musica
e matematica è un'illusione o è
invece la base fondante del lin-
guaggio dei suoni? Dal mono-
cordo di Pitagora ai contrap-
punti di Bach, le interazioni tra
il mondo dei numeri e quello
dei suoni sono moltissime e po-
liedriche: a parlarne, in una con-
ferenza-concerto proposta dal
progetto «Scienza Tecnologia e
Società» dell'Università di Tren-
to, saranno il matematico Pier-
giorgio Odifreddi e la pianista
Francesca Aste, con rimandi re-
ciproci all'uno e all'altro ambi-
to.
La pianista e musicologa rove-
retana, coinvolta nel progetto,
ha confezionato un programma
di esempi musicali concordati
con il matematico e pensati an-
che basandosi sulla lettura del
libro di Odifreddi «Penna, pen-
nello e bacchetta. Le tre invidie
del matematico».
«Odifreddi« ci spiega Francesca
Aste, «parte nella sua analisi dei
rapporti tra musica e matema-
tica dalla natura ritmica della
musica». Il «metro« e le sue irre-
golarità si possono spiegare
proprio con approccio matema-
tico: per questo, tra i vari ascol-
ti, «vi sono le Danze Rumene di
Bartok, con ritmi composti e di-
spari che abbinano elementi bi-
nari e ternari, accenti spostati
che sorprendono l'ascolto ma

Francesca Aste, pianista e musicologa roveretana, sarà oggi con Odifreddi alla Fondazione Cassa di Risparmio

che sono sottesi ad una forte
struttura». L'irregolarità, il ca-
priccio, il gioco numerico sta
anche nella poliritmia, ad esem-
pio nel sovrapporsi di terzine
(il gruppo di tre note dell'unità
ritmica) e di duine: Francesca
Aste lo farà ascoltare in esem-
pi tratti da «Mozart, per il qua-
le questo espediente è un ele-
mento di variazione e arricchi-
mento» e da «Philip Glass, in cui
la poliritmia arriva ad essere
una gratuità ornamentale».
Aste, si pensa al rapporto tra mu-
sica e matematica e non può non

venire in mente Bach : è un luogo
comune o una verità?
«Bach, di cui eseguirò i "Cano-
ni sulle prime otto note del bas-
so delle Goldberg", scrive spes-
sissimo muovendo da un ap-
proccio speculativo: le tecni-
che del canone e del contrap-
punto sono fortemente basate
su un principio numerico. Si
può anche dire che la matrice
speculativa determina una cul-
tura musicale e un gusto confu-
si con una presunta naturalità
dell'orecchio».
In quali altri ambiti musicali pos-

siamo incontrare la matematica?
«Sempre pensando a ciò che
consideriamo "naturale", nella
divisione dei toni della scala:
quella tonale della tradizione
occidentale è profondamente
diversa da quella ad esempio
esatonale dell'Oriente, scoper-
ta e utilizzata da Debussy».

L'appuntamento con «La musi-
ca nella matematica » è per que-
sto pomeriggio a Trento (ore 17)
presso la Sala Conferenza della
Fondazione Cassa di Risparmio
(Via Calepina 1).
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